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Intervento:
In queste due ultime settimane tu hai chiarito definitivamente che la figura di Lucifero, non potendo arrivare alla sua ambizione massima, cioè diventare Dio nella strada in cui si trova - che è una strada angelica - ha allora scelto di entrare nelle forme. Nelle forme però ci siamo anche noi ed ora siamo in due a dover  raggiungere questo traguardo della divinità. Raggiungiamo questo traguardo della divinità in alleanza oppure saremo in lotta reciproca? Ci sarà una lotta tra noi e l'angelicità? 

Falco:
Rispetto ad ogni partita precedente rimangono all'interno della scacchiera dei residui di qualche genere di queste intelligenze. Ci sono delle Leggi che permangono. Per quanto riguarda forze, adattamenti di qualche genere, ci possono essere, a volte, delle intelligenze differenti che permangono, e che possono essere anche soltanto degli osservatori all'interno delle forme. Il concetto luciferino è uno solo e può permanere proprio perché è in concorrenza. “Concorrenza” significa che la finalità di una di queste manifestazioni - e poi vediamo qual è il principio di dualità che si manifesta appunto attraverso il concetto di Nemico - fa di tutto perché il concetto anima/uomo non possa raggiungere questo obiettivo in maniera tale da poterlo conseguire in qualche maniera al posto dell'uomo, e non tanto per sé perché il principio del nemico è il principio di distruzione assoluta. Vi ricordo il concetto di nemico come avversario dell'Esistente. La forma luciferina è invece un anticipo di intelligenza divina che si può in qualche forma manifestare e dare più chance all'anima uomo affinchè questa possa raggiungere l'obiettivo di diventare pienamente, in forma consapevole, divinità. Quindi, la partita consiste nel riuscire a raggiungere, in tempo sufficiente, l'obiettivo della piena consapevolezza della divinità contenuta in ciascuno, nella propria singolarità, nella propria percezione di unicità ed anche nella propria collettività, se questo avviene in forma equilibrata.

Intervento:
E se la parte luciferina non riuscisse a raggiungere il suo obiettivo cosa  succede?

Falco:
Succede che non ce la facciamo neppure noi. Noi abbiamo parlato di dualità. La parte intesa come portatrice di luce, luciferina nel senso antico del termine, è la parte contenuta in ciascuno, capace di addensarsi come intelligenza a se stante. È un qualcosa di diverso rispetto ad una Legge ed è un qualcosa di diverso rispetto ad una forma. Se vogliamo è una sorta di apice della forma umana ed è quella che può illuminare la strada per raggiungere questi obiettivi. Naturalmente tutto questo non ha nulla a che fare con forze avversarie, demoniache o simili. È la strada indicata dalle forze superiori, dalle intelligenze manifeste, nel loro apice, nel loro anelito, nel loro punto superiore, affinché tutta quanta l'umanità possa percorrere la strada necessaria per raggiungere questa forma di metamorfosi, questa forma di liberazione assoluta che consiste nel disvelare la divinità contenuta in ciascuno.

LE ANGELICITÀ
Intervento:
Rimanendo sempre in argomento angelicità e tenendo a parte il discorso luciferino come appunto adesso hai specificato, quando noi parliamo di queste intelligenze come leggi, a quale funzione in specifico ci riferiamo? Le chiamiamo leggi individuando una loro eventuale staticità nella loro evoluzione. Però vuole dire che svolgono una qualche funzione. Quindi, c'è una funzione uguale per tutte le angelicità o ci sono categorie diverse? Questa funzione che svolgono è comunque utile per noi, come forma uomo, o è una legge a livello materiale e quindi non interviene nel nostro discorso - parlo di Divinità Primeva - per la  partita in corso?

Falco:
Essendo leggi intervengono come tali. In questo caso, alcune di queste sono sicuramente regole che fanno parte del gioco e quindi sono parte integrante della partita. Quindi, come leggi, svolgono questa funzione. Per alcune, la funzione è palese, è stata compresa, immaginata: è stata verificata nell'arco dei millenni.  L'esplorazione delle intelligenze è un campo della magia. Per alcune non si è ancora capito qual è il trucco, la regola, la legge cui si riferiscono per raggiungere i vari obiettivi spirituali di liberazione della specie, dell'anima uomo, quella che, al di là della forma, è capace di portare, sostenere, come fosse una fiaccola appunto luciferina, la fiaccola rappresentata dalla scintilla divina, rappresentata appunto da tutti questi aspetti più volte esplorati. Alcune leggi sono state scoperte, altre sono leggi coperte. In una partita di questo livello, man mano giocandola, alcune regole si evidenziano ed altre si presentano a sorpresa come in un percorso di fatto nascosto.

IL DEMONE PERSONALE

Intervento:
Nella tradizione religiosa le figure angeliche sono di fatto sempre state viste come forze mediatrici tra l'uomo e la divinità mentre, nel nostro discorso, non mi sembra che si sia mai esplorato una funzione del genere. Quindi vorrei capire se c'era comunque qualche cosa in questa direzione o se invece la nostra filosofia va in tutt'altra altra direzione per quanto riguarda appunto le funzioni angeliche.

Falco:
A suo tempo avevamo provato a definire il contatto con il demone, nel senso del termine antico, di demone personale, che è in grado, in alcuni casi, di accompagnarci, di essere l'accompagnatore, così come per Dante è Virgilio nell'esplorazione dell'inferno. È una forza, un’intelligenza, per alcuni aspetti, mediatrice, che però nasconde dentro di sé, in alcuni casi, delle leggi, delle regole riconosciute, regole che possono funzionare, come un gioco di ruolo, che possono in alcuni casi manifestarsi e presentare delle caratteristiche che diventano salienti, fondamentali a seconda della strategia - che significa uso dell'intelligenza - e che la nostra specie o i suoi rappresentanti possono, in alcuni casi, contattare per determinare alcuni risultati nelle tappe di questa partita.

LE FORZE SUPERIORI E LIBERO ARBITRIO

Intervento:
Vorrei provare a spostare questo tema dal punto di vista dell'ecosistema del pensiero, ricordando l'idea dei quarti di complessità. Avevamo proprio visto che esiste una vera e propria scala che va dalla materia alla vita, al pensiero e dal pensiero verso quelle forme via via più sottili, che portano verso la divinità intesa come pensiero, ad uno stato successivo. Tra noi e queste forme più sottili avevamo già parlato di nove livelli ulteriori che separano la forma ponte dall'elaborazione del pensiero, dal punto di vista divino. Vorrei chiederti se esiste una possibile assonanza tra questi 9 livelli e queste forme di mezzo e, qualora fosse una strada che si può perseguire nella ricerca, qual è il rapporto tra l'utilizzo del pensiero e il libero arbitrio. Le forze ulteriori nell'elaborazione del pensiero hanno comunque una possibilità di libero arbitrio?

Falco:
Possiamo paragonare alcuni di questi livelli a quelle che, altrimenti, definiremmo le categorie angeliche diversamente rappresentate, i vari gradi, i vari livelli, le varie gerarchie. Ognuna di queste forze, come dicevamo poco fa, non sono, in questo caso, tanto leggi ma rappresentanti delle norme di gioco, delle opportunità o delle difficoltà, che vengono espresse all'interno del gioco stesso. Le regole di questo gioco sono, in questo caso, di diverso livello e possono così essere rappresentate. Il libero arbitrio, come sappiamo, è una forma definibile a seconda dell'obiettivo che si decide di raggiungere: c'è l'obiettivo assoluto e, per l'obiettivo assoluto, sicuramente esistono delle regole. Per esempio, se un individuo deve percorrere un sentiero per raggiungere un obiettivo di liberazione, il sentiero deve comunque essere percorso. Se c'è una roccia ci passa attraverso, se c'è una foresta l'aggira, se c'è un fiume passa dall'altra parte con qualche mezzo oppure deve aggirare tutti quanti questi ostacoli. Le condizioni che si presentano non sono limitazioni al libero arbitrio; se preferite sono lo stesso campo di gioco. Potremo definirle facilmente come le regole del mondo, che sono di tipo biologico, di tipo casuale, di tipo sincronico; potremmo definirle attraverso ciascuna delle valutazioni rispetto alle leggi che potremmo, in questo caso, evidenziare, con le opportunità, con le caratteristiche che nel mondo si manifestano. Acquisendo man mano lungo questo cammino potenzialità, potere, forze, energie ci troviamo nelle condizioni di poter o dover affrontare costantemente delle scelte. Facciamo l’esempio del giocatore di scacchi che può avere delle possibilità molto estese nel muovere i propri pezzi. Resta il fatto che questa libertà è condizionata dalla scacchiera, dalle posizioni che altri pezzi possono avere nel campo di gioco, e quindi il libero arbitrio è sempre proporzionale agli obiettivi. Può essere quindi suddiviso anche in obiettivi minori ed in strategie per raggiungere obiettivi o punteggi maggiori. Paragonate questa condizione a un gioco dove esiste un tempo per realizzare questa partita, dove esistono obiettivi intermedi, dove esiste un punteggio crescente in modo tale che ci possiamo avvicinare alla vittoria e conseguentemente vincere ed altri perdere.

LA VITA E LE SPECIE CON SCINTILLA DIVINA

Intervento:
L'esempio degli scacchi è sicuramente molto suggestivo perché permette comunque, di immaginare un campo dove ci sono dei pezzi che hanno delle estensioni, delle possibilità di movimento differenti. Rispetto anche a quanto si diceva la settimana scorsa pensavo che si potesse immaginare un tipo di gioco dove forse le squadre non si possono distinguere semplicemente in pezzi bianchi e neri. Forse ci sono più squadre in campo  nella stessa partita, alcune, direttamente coinvolte nel gioco, perché esistono dei pezzi che possono esprimere delle scelte dirette mentre altre magari partecipano in forma più indiretta ma sono interessate allo svolgimento. Le squadre  sono solo due?

Falco:
Le squadre sono numerose con motivazioni completamente diverse. Il palcoscenico è la vita, l'esistenza nelle forme, l'interazione che queste possono avere. I giocatori sono tantissimi. Direi che ogni specie, in grado di ospitare la scintilla divina, sicuramente è un possibile giocatore e poi ci sono giocatori intermedi o comunque elementi che possono essere parte della stessa scacchiera, se vogliamo continuare con l’esempio delle regole in generale.

Posso fare un esempio: noi attualmente, come specie umana, con la tecnologia, con vari sistemi, stiamo cercando di esplorare l'universo alla ricerca di vita intelligente. Esiste sul nostro mondo la vita intelligente, e tutte le specie hanno caratteristiche e manifestazioni differenti della loro intelligenza. Penso che sia difficile da parte di qualunque forza o intelligenza aliena, in questo caso intesa come appartenente ad altri mondi, avere l'idea di prendere contatto con la nostra specie, se prima la nostra specie non è in grado di stabilire rapporti, alleanze, condivisioni con tutte le altre specie di questo Pianeta, quelle piccole, quelle grandi, ognuna delle quali vive all'interno delle proprie dimensioni, delle proprie interpretazioni delle leggi.

Vedete che, anche in questo caso, altre specie possono partecipare come giocatori, come coadiuvanti o come ostacoli, e la maggioranza delle difficoltà sicuramente sono rappresentate dalla limitatezza della visione mentale, dalla limitatezza della visione che si può manifestare.

Anche la divisione del mondo delle forme in tre mondi distinti così nettamente - pur sapendo che l'obiettivo è quello della ricomposizione di queste parti che deve avvenire contemporaneamente - è parte comunque delle leggi che vanno affrontate. Questo sta anche a significare un accordo, un’alleanza anziché il contrapporre nel gioco una specie contro l'altra. Adesso sto facendo degli esempi generici tanto per dare l'idea di quanto è vasto questo campo di gioco.

IL PROGRAMMA DI SPECIE

Intervento:
Sappiamo che esiste il grande programma, che abbiamo definito come programma di specie, Vajne, riguarda la specie uomo. Sappiamo che Damanhur, come piccolo frattale, in questo grande programma, persegue degli obiettivi che sono strettamente collegati ad un programma molto più ampio che concerne illuminazione, metamorfosi e tutto il discorso che conosciamo.

Nell'agosto del ‘99 si parla della sconfitta, in una guerra magica, dell'uomo da parte del suo avversario. Si diceva anche che la specie umana viene definita come una specie costruita oppure ricostruita a tavolino. Ci sono state le 88 razze più rappresentative della specie uomo che si sono incontrate e, a tavolino,  è stato deciso di ricostruire, dopo la sconfitta, un programma fattibile all'interno della specie stessa. All'interno del grande programma e del programma di Damanhur, all'interno di questa costruzione e ricostruzione, si parla di due cose diverse. Significa che,  rispetto al secondo programma, che è stato definito allora, della specie uomo a tavolino, è un programma, dal quale dobbiamo uscire per poterci emancipare da questa condizione di essere prigionieri e risvegliare così di nuovo l'essere umano?

Falco:
La partita deve raggiungere un certo punteggio: abbiamo perso l'andata, dobbiamo vincere il ritorno. Perlomeno, nel contesto generale, mancano molti particolari. Dovremmo avere delle specie alleate e noi, invece, per nostra limitatezza, stiamo adoperando semplicemente molte di queste, in realtà non riconoscendo però le loro capacità, le loro intelligenza. D'accordo, la vita è un processo predatorio ma può anche essere un processo collaborativo, per alcuni aspetti e per un certo numero di caratteristiche. La prevalenza sul mondo della nostra specie non è una prevalenza culturale e spirituale, è soltanto una prevalenza violenta che certamente, come abbiamo visto in altri momenti, rende sempre più vicino al lumicino la nostra scintilla divina. Siamo di fatto sempre più a rischio per perderla, per smarrirla, anche se ci sono i vari tentativi, con adeguati sforzi, per riuscire a risolvere questo enorme problema, creando un mutamento di rotta nel comportamento della nostra specie. Anche questa nostra attenzione che, in questo momento, purtroppo è ancora di moda, e non è ancora certamente assestata nei confronti degli aspetti ecologici, dell'energia, per quanto con motivazioni molto differenti, potrebbe rappresentare, qualora si affermasse, un elemento che da un pò più di ossigeno a questa fiammella che si sta spegnendo. Ci sono tanti aspetti che vanno ovviamente considerati in questo contesto.

Intervento:
Rispetto all'emancipazione di quel concetto che abbiamo chiamato lobotomizzazione - sto parlando di noi come Damanhur -  in questi trent'anni di storia abbiamo fatto moltissimo per emanciparci da questa condizione, dai corsi sulle vite precedenti ai corsi sulle emozioni, sulle personalità, alla ricerca degli archetipi mancanti.

Rispetto al momento in cui la specie umana è stata ricostruita a tavolino che progressi significativi abbiamo saputo compiere come frattale dell'Umanità?

Falco:
L'elenco dovreste farlo voi. Nel nostro piccolo abbiamo fatte molte cose, dal discorso sulle Linee alla Triade, alla possibilità di reincarnazione guidate e, non ultima, alla capacità di trasformare il nucleo in una entità materiale e spirituale. Potreste fare voi l'elenco delle cose che abbiamo man mano sviluppato; non penso di doverlo ripetere io.

Intervento:
Per diventare dei occorre conoscere le norme, occorre avere un libro che ti dice cosa devi fare. Non conosci le mosse successive: la conoscerai quando le fai. Quindi, bisogna essere molto cauti, studiare approfonditamente. Hai però, detto che, a volte, interviene la Grazia a darci una mano che ci evita un errore che potevamo commettere. Ecco, vorrei sapere qualcosa di più su questa Grazia, da chi viene emanata, chi se la merita, insomma, qualcosa su questa forma di Grazia che ti da una  mano a crescere.

Falco:
È una delle possibilità che, in alcuni casi, interviene, ma non in tutti. Quando si è dimostrata continuità, quando si è dimostrata sincerità nel voler perseguire dei risultati spirituali questa può interagire. La Grazia viene emanata da questo particolare Consesso, dai Signori del Karma dal Consiglio, tutti questi concetti che, in vari momenti, abbiamo provato ad immaginare ed esaminare nel loro movimento, nella loro capacità di arbitrare e di evitare che avvengano troppi elementi non previsti dal gioco. In questi casi la Grazia può intervenire, tant'è che è intervenuta tanto da poter fare in modo che potessimo avere una rivincita, una partita di ritorno del gioco del quale prima parlavamo. Gli elementi essenziali sono la dimostrazione di sincerità e di continuità nel perseguire questi risultati e noi, da questo punto di vista, dal punto di vista damanhuriano, senz’altro, nonostante i vari ostacoli, difficoltà, tradimenti, tutto quello che è successo nella nostra storia, sicuramente siamo stati in grado di uscirne in maniera dignitosa. Questo è il motivo per cui abbiamo avuto riconoscimenti che ci permettono di essere sul sentiero di rappresentare a pieno, il più possibile,  in senso sincero, l'umanità.

Siamo dei cercatori di verità ed anche dei costruttori di verità perché la verità è una condizione che si costruisce anche con le opere e, nel momento nel quale si cresce a sufficienza - e sono aspetti che in alcuni casi abbiamo toccato - anche noi possiamo partecipare alla formulazione delle regole.

Per fare un esempio con quanto avviene con il Risiko, noi facciamo delle partite, andiamo avanti su uno sviluppo che è relativo ad un progresso che poi può diventare un’evoluzione nel gioco medesimo. Alcune regole incominciano a funzionare al di sopra dei livelli raggiunti mentre, per altre categorie, non funzionano ancora finché non si raggiungono dei punti chiave all'interno di questo contesto. Anche nell'esempio della partita che l'Umanità affronta, con tutti gli aspetti  di cui abbiamo da poco parlato, ci sono regole, ci sono opportunità che si formano in alcuni momenti, valide in alcuni contesti e non valide in altri contesti. Quando i paesi rappresentati da ciascuno non hanno ancora toccato o raggiunto determinati obiettivi, ciò che permette a queste regole di funzionare è dato da una geometria variabile.

Damanhur è contemporaneamente una realtà singola e collettiva: quindi alcune regole funzionano quando siamo tutti quanti insieme e non funzionano come singoli.

Siamo in grado, nella nostra strategia, nel partecipare a questa partita, di giocare sui due tavoli e quindi di utilizzare o di subire, in alcuni casi, norme e regole, cercando di correggerle o aumentando la connessione spirituale, il livello delle persone quando ci muoviamo assieme. Insieme riusciamo ad avere regole adatte, minori quando ci si muove da singoli; però, in alcuni casi, è utile muoverci anche individualmente: questo è parte del gioco e della strategia.

IL PARADISO DEGLI INIZIATI

Intervento:
Sappiamo che Paradiso dell'Iniziato è sulla Soglia ma, dopo la formazione della Triade, è stato ingrandito e posto in uno dei serbatoi della Triade stessa. La domanda è questa: mentre nel Paradiso dell'Iniziato, quello sulla Soglia, potevano accedere anche i non iniziati - però all’interno del pensiero damanhuriano, con l'horus ed altre cose del genere -  come avviene ora nel Paradiso dell'Iniziato che è in uno dei serbatoi della Triade. È ancora solo per iniziati o è aperto a tutti?

Falco:
Il Paradiso dell’Iniziato è sicuramente una realtà relativa a coloro che hanno dedicato la loro vita a questo aspetto in modo tale che possano continuare a partecipare anche dal territorio Soglia, all'interno delle Leggi sulla Soglia, a tutto ciò che stiamo facendo.

Più volte avevamo utilizzato l'esempio di questo filo, di questa corda sempre più ampia che ci collega costantemente con questo non spazio, con questo non tempo, in modo tale che si possa partecipare. Tutto questo riguarda tutti coloro che continuano, anche al di là della loro vita fisica, a perseguire gli obiettivi per i quali hanno fatto una scelta di vita e la vita, in questo caso, si prolunga ed estende anche al di là di quella fisica.
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